
Sorprese di Pasqua: il gasolio caro come la benzina
A fine settimana il decreto che sterilizza le accise. I consumatori: liberalizzare la distribuzione

A MENO due centesimi dalla parità tra prez-

zo del gasolio e prezzo della benzina verde,

ecco l’ultimo allarme pre-pasquale nelle sti-

me del Codacons: quelli che andranno in va-

canza spostandosi

lungo la Penisola con

l’auto spenderanno

in media 48 euro in

più di carburante, se hanno un
motore diesel, e 24 euro in più se
la vettura va a benzina.
Il calcolo viene fatto dai consu-
matorisullabasedegliattuali listi-
ni di carburanti, stimando una
media di quattro pieni a famiglia
per l’intera durata della vacanza.
«La situazione ormai è grave -
commenta Carlo Rienzi, presi-
dentedelCodacons - Ancheque-
st’anno si conferma il trend che
vede i prezzi dei carburanti im-
pazzire pochi giorni prima del-
l’esodo pasquale. Ma adesso la si-
tuazione è particolarmente grave
perchè fa seguito ad una serie di
rincari dei carburanti. «L’insoste-
nibilità di tale situazione - secon-
do Rienzi - spingerà una famiglia
sucinquearinunciareagli sposta-
menti in automobile durante le
vacanze, in favore di altri mezzi
di trasporto come treni e aerei».
Un po’ di conti: domenica scorsa
il gasolio ha fatto registrare un
nuovo record portandosi vicino
alla soglia di 1,38 euro al litro.
Mentre la verde è invece a 1,399
euro al litro, un livello che porta
a soli 2,1 centesimi il divario di
tra i due carburanti. Tutto questo
quando il ministero dello Svilup-
po economico fa sapere che il fa-
moso decreto “sterilizza accise” -
quello firmato lo scorso 7 marzo
dal ministro Bersani e dal vice al-
l’Economia Vincenzo Visco per
combattere il caro-benzina - en-
trerà in vigore prima di Pasqua.
Mercoledì o al massimo giovedì
il testo dovrebbe essere pubblica-
to sulla Gazzetta Ufficiale. Con-
temporaneamente la Corte dei

Contihadato ieri ilpropriovia li-
bera al decreto, che consentirà
una riduzione della componente
fiscale del prezzo di benzina e ga-
solio pari a 2 centesimi di euro al
litro. Sicuramente un «provvedi-
mento positivo», fa sapere Feder-
consumatori che però aggiunge
che «visti i recenti rincari, questa
operazione risulta ancora del tut-
to insufficiente». L’associazione
chiede «interventi strutturali»,
poichè calcola che «con benzina
e gasolio a 1,41 euro e 1,38 euro
al litro, la spesa per i carburanti
ammonterà, rispetto al 2007, a
240 euro in più l’anno». Per que-
stobisognerebbeliberalizzare ilsi-
stema della distribuzione, con-
sentendo a ogni benzinaio di
«compraredirettamentedalmer-
catoalmeno il50%dei carburan-

ti che eroga e non, come oggi,
vincolandocompletamentel’ero-
gazione alla compagnia di ban-
diera di appartenenza». Un siste-
ma che, sempre secondo Feder-
consumatori, permetterebbe
«un abbattimento dei prezzi dei
carburantidi almeno6-7 centesi-

mial litro».Nonsolo, l’associazio-
ne stila un proprio programma
di interventi che permetterebbe
di risparmiare 17-18 centesimi al
litro,paria204euroannui.Misu-
re che vanno dal «favorire l’aper-
tura di distributori di carburante
negli ipermercati» al «razionaliz-

zare la rete di distribuzione, per
eliminare leconcentrazionididi-
stributori». Fino a dotare «tutti i
punti di rifornimento del siste-
ma self-service e modernizzare i
distributori, passando gradual-
mentedavenditesolooilavendi-
te oil-non-oil».

■ di Marco Ventimiglia / Milano

■ di Bianca Di Giovanni
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la quota di entrate riscosse

dal fisco, ma i risultati sul to-

tale restano bassi (al 10%).

Sono questi i primi dati rive-

lati dai vertici Equitalia in oc-

casione di un convegno. Intanto
sul frontedella«guerraagli evaso-
ri» in Liechtenstein la procura di
Roma fa sapere che la prossima
settimana invierà alle procure
competenti,unadecina,gli incar-
tamenti relativi alle posizioni dei
presunti evasori. Notizie anche

dal Tesoro, che rivede i dati sul
fabbisogno. A dicembre l’avanzo
scende a 12,186 miliardi (da 15
miliardi), a gennaio il dato sale a
475 milioni dai 300 stimati in
precedenza.
Equitalia ha scelto una nuova
strategia per incassare le somme
dovute: meno ganasce fiscali e
più «caccia grossa» ai Vip. Che
vuol dire meno esattori sguinza-
gliati a caso pronti a fermare l'au-
tomobile o a pignorare la casa.
«Le iscrizioni ipotecarie sono di-
minuite di circa il 10% dal 2006
al 2007», ha detto l’amministra-
tore delegato Attilio Befera preci-
sando che Equitalia ha procedu-
to nello scorso anno a 246.323
iscrizioni ipotecarie rispetto alle

270.479 del 2006. I pignoramen-
ti immobiliari sono passati inve-
ce dai 9.553 del 2006 agli 8.710
dello scorso anno. Molto ridotti
anche i fermi amministrativi per
le auto. La strategia è di favorire
piùserenitàmaanche più fedeltà
alle norme fiscali.
Cosìnel2007l’incassoè statopa-

ri a a 6,7 miliardi di euro, il 34%
inpiù rispettoall'annopreceden-
te. E nel primo bimestre di quest'
annola riscossioneda ruoli sfiora
già il miliardo di euro. Resta però
il divario tra l'evasione accertata
equantofiniscepoieffettivamen-
te nelle casse dello stato: appena
il 10%. Complessivamente - ha
comunicato il sottosegretario all'
Economia, Mario Lettieri - i risul-
tati dello scorso anno ammonta-
no a 6 miliardi e 738 milioni di
euro. Nel primo bimestre del
2008 Equitalia ha invece riscosso
dacartelleesattoriali935,8milio-
ni.Rispettoai4miliardie991mi-
lioni di euro dell'obiettivo fissato
per l'anno in corso,nei primidue
mesidell'annoè statoconseguito

già il 18,7% del target. Nel 2007
lasocietàdellariscossioneèriusci-
ta a incassare 859 milioni di euro
da 606 grandi evasori, ovvero
quelli con un debito fiscale supe-
riore ai 500 mila euro. Lo ha det-
toBefera, specificandochesi trat-
ta del 18% dell'intero incasso del
totale dei ruoli erariali. La caccia
agli evasori fiscali milionari sta
proseguendo anche nel 2008.
«Insoliduemesi -hadettoBefera
- abbiamo recuperato da 108 de-
bitori iscritti al ruolo 136 milioni
dieuro».Perdareun'ideadiquan-
to contino gli evasori-vip, basti
pensare che nel 2007 appena 23
contribuenti,conundebitosupe-
riore a 5 milioni di euro a testa,
hannocomplessivamentesborsa-

to 224,5 milioni di euro. Equita-
lia ha puntato dunque su questa
importante fascia creando una
specificastrutturaintuttelesocie-
tà del gruppo che si occupa pro-
prio delle morosità rilevanti.
Sul fronte del Liechtenstein la
procuradiRomastavagliandoat-
tualmente le posizionidi circa 30
dei 400 nominativi indicati nella
famosalistaconsegnataalleauto-
rità politiche, le rimanenti saran-
no inviate subito dopo Pasqua,
per competenza territoriale, alle
procuredipertinenza.L'inviode-
gli atti avverrà una volta comple-
tati gli accertamenti che stanno
eseguendo attualmente l'Agen-
ziadelleEntratee laGuardiadiFi-
nanza su ciascuna posizione.

Poste Italiane ed Egypt Post hanno siglato
un accordo che prevede lo sviluppo e il
potenziamento tecnologico del servizio
postale egiziano. Per portare a termine
questa operazione Poste Italiane ha scelto
come partner Finmeccanica. L'intesa con
l'operatore postale egiziano fornirà
soluzioni per la migliore organizzazione
del servizio postale, per i sistemi di
sicurezza e per l'innovazione nel settore
dell'Ict e la formazione del personale.

Cesare Geronzi, presidente del Consiglio di sorveglianza di
Mediobanca, è indagato per false dichiarazioni al pm nell’am-
bito del procedimento penale sul fallimento del Perugia calcio
di cui è titolare il pm del capoluogo umbro, Antonella Duchi-
ni.Lacircostanzaèemersa ierinell’ambitodellasecondaudien-
za del processo a carico dell’ex patron del Perugia, Luciano
Gaucci, accusato di calunnia e diffamazione nel confronti del-
lostessoGeronzi,dellamoglieGiuliana Iozziedella figliaChia-
ra.
Geronziè indagatodopo ladenunciapresentatadall’exallena-
tore umbro Arcadio Spinozzi che sostiene di non aver percepi-
toalcunipremisalvezzaechesostieneche lavenditadelcalcia-
toreNakataper40miliardidellevecchie liredalPerugiaallaRo-
manel1999,servìper ripianare l’esposizionenelconfrontidell-
la Banca di Roma. Geronzi, nella veste di presidente di Capita-
liaeBancadiRoma,secondoladenunciasarebberientratodel-
leesposizionibancarie«penalizzando» in talmodogli altri cre-
ditori tracui lostessoSpinozzichenelladenuncia-querelachia-
merebbe incausaanche l’expresidentedellaFedercalcio,Fran-
co Carraro. «Sono accuse prive di riscontri - ha detto il difenso-
re di Geronzi, l’avvocato Emilio Ricci - accuse per le quali chie-
deremo l’archiviazione».

Solo il 10% dell’evasione accertata nelle casse dello Stato
L’incasso è stato di 6,7 miliardi di euro: un aumento comunque consistente rispetto al passato

Menodi due settimane.Tantorimanealgovernoperpor-
tare a casa il decreto sui lavori usuranti. La delega contenuta
nel protocollo sul welfare fissa infatti il termine al 30 marzo.
Il ministro del Lavoro Cesare Damiano tenterà fino all’ulti-
mo di chiudere il capitolo welfare, ma a via Veneto, dopo la
rottura con Confindustria, sono molto meno ottimisti di
una settimana fa.
Lo scontro con viale dell’Astronomia, a quanto si apprende,
sièconsumatosul lavoronotturno: ladelegaprevedeva infat-
tialmeno80giorni l’annodi lavoronotturnoperchèunlavo-
ratore potesse usufruire della pensione anticipata concessa a
chi svolge attività usuranti. Nel testo del decreto legislativo
presentato dal governo alle parti sociali durante l’ultimo in-
contro tale limite scendeva invece a 64 giorni l’anno.
Gli altri lavoratori che potrebbero poi usufruire dello sconto
di tre anni per la pensione di anzianità (fermi restando i 35
anni di contributi versati e un’età anagrafica non inferiore a
57 anni) sono quelli impegnati in «lavori in galleria, cava o
miniera»;«lavori incassoniadariacompressa»;«palombari»;
«lavori ad alte temperature»; «lavorazione del vetro cavo»;
«lavori espletati in spazi ristretti», «lavoridi asportazione del-
l’amianto»;gliaddetti alla catenadimontaggio; iconducenti
di veicoli pesanti adibiti a servizi pubblici di trasporto di per-
sone.
Non solo, ma secondo la bozza del governo, le attività usu-
ranti devono essere state svolte dal lavoratore, nel periodo
transitorio,peralmeno setteanninegliultimidieci diattività
lavorativa e a regime, per un periodo pari almeno alla metà
della vita lavorativa.

Sì di Bankitalia all’acquisizione di
Antonveneta da parte di Monte dei Paschi
di Siena. Si fa più in discesa la strada
imboccata dall’istituto senese, terzo polo
creditizio del paese dietro Intesa
Sanpaolo e Unicredit-Capitalia: si attende
ora il pronunciamento dell’Antitrust, che
ha aperto un’istruttoria per verificare se
l’operazione possa comportare ostacoli
alla concorrenza. L’istruttoria dovrà
concludersi entro il 15 maggio.

Per superare gli avversari a volte
è sufficiente star fermi, natural-
mente a condizione che gli altri
indietreggino... Se poi, ed è il ca-
so di Generali, si procede co-
munque in avanti mentre la
concorrenza, leggasi Axa e Al-
lianz, è in grande difficoltà per
le conseguenze della crisi dei
mutuisubprime,allora il risulta-
to è ancor più netto.
Riflessioni innescatedainumeri
diffusi ieri dal Leone di Trieste,
che in tempi non certo facili ha
invece annunciato un bilancio
record per il gruppo. Generali
ha infatti ha chiuso il 2007 con
unutilenetto di 2,92 miliardi di

euro, increscitadel21,2%rispet-
toal2006,eunrisultatooperati-
vo di 4,8 miliardi (+19,3%).
Di conseguenza il consiglio di
amministrazione proporrà al-
l’assemblea (che si svolgerà co-
me di consueto a fine aprile) di
distribuire un dividendo di 0,90
euro per azione, con un incre-
mento nominale del 20%. La
crescita complessiva del gruppo
ammonta al 27,7%, tenendo
conto del maggior numero di
azioniaseguitodelladistribuzio-
ne di azioni gratuite effettuata
nel corso del 2007.
Entrando più nel dettaglio del
bilancio, il ritorno sul valore in-

trinseco (return on embedded
value), l’indicatore di perfor-
mance che evidenzia la creazio-
ne di valore per gli azionisti Ge-
nerali, è salito nel corso del
2007 al 16,5% da 14,4%
(+14,6%). Il dato normalizzato
è pari al 14,8%.
Ed ancora, i premi totali del

gruppo triestino si attestano per
il 2007 a 66,2 miliardi (+2,6%).
Nel ramo Vita la nuova produ-
zione in termini di premi annui
equivalenti (ape) è aumentata
del 9,1% a 4,5 milioni (+11,2%)
normalizzato.Nei Danni, la rac-
colta consolidata è cresciuta del
13% a 20,8 miliardi (+13%). Il
valore complessivo della nuova
produzione è cresciuto del
14,4% a 1,2 miliardi.
«La forte tensione attualmente
presente nei mercati finanziari
internazionali - spiega in una
nota Generali -, rende oggi alea-
toria ladeterminazione del con-
tributo al risultato della gestio-
nefinanziaria.Tuttavia la solidi-
tàdegliattivi e laprudenzanella

loro gestione, già ampiamente
dimostrata, rendono comun-
queilgruppomenoespostoata-
li tensioni».
«Il 2007 - ha dichiarato il presi-
dente del Leone, Antoine Ber-
nheim - è stato un altro anno
importante nel processo di pro-
fonda trasformazione avviato
da Generali in questo ultimo
quinquennio, che ha portato
sviluppo ed espansione nel
mondo, più innovazione e più
razionalità nell’organizzazione.
Nell’interesse dei nostri azioni-
sti abbiamo saputo coniugare
solidità e performance, aumen-
tandoulteriormente la redditivi-
tà complessiva portandola tra le
migliori del settore».

Generali non sente la crisi e presenta un bilancio record
Utili a quota 2,92 miliardi con un +21,2% rispetto al 2006. Il gruppo meno esposto di Axa e Allianz ai contraccolpi dei subprime

■ di Giuseppe Vespo / Milano

FALLIMENTO PERUGIA CALCIO
Geronzi indagato per false dichiarazioni

PROTOCOLLO WELFARE
A rischio il decreto sui lavori usuranti

ANTONVENETA: BANKITALIA
DÀ L’OK A MONTEPASCHI

Il quasi ex presidente di Confindustria,
Luca Cordero di Montezemolo, ha
coronato il suo sogno: da ieri è tornato
a tempo pieno a dirigere la Ferrari,
come aveva a più riprese affermato
di voler fare. Oggi presiederà il cda
e l’assemblea degli azionisti
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Una pompa di benzina a Roma Foto di Guido Montani/Ansa

Il presidente Bernheim:
«Un risultato frutto
di precise scelte
strategiche compiute
negli ultimi anni»

I dati annunciati
da Equitalia: nel 2008
avvio promettente
Nel mirino soprattutto
i grandi evasori
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